
LETTERE E OPINIONI 

Da Bedford una 
testimonianza 
a favore di 
Didimo Ferrari 

E B Gentile direttore, come 
partigiano combattente, invali­
do della Resistenza e g i i com­
missario di distaccamento nel­
la 26» Brigata Garibaldi di Reg­
gio Emilia ti esprimo il mio 
sdegno e la mia nausea per 
l'infame tentativo, subito stru­
mentalizzato dai fascisti di ieri 
e di oggi, di infangare la Resi­
stenza ed uno dei suoi espo­
nenti pio significativi: Didimo 
Ferrari «Eros». 

lo, che ho avuto la fortuna di 
essergli stato vicino, ho sem­
pre riconosciuto in lui, anche 
quando vicende politiche mi 
portarono lontano dal suo par­
tito, uno del massimi artefici 
della Resistenza nella nostra 
regione, sia organizzando le 
nostre forze contro gli attacchi 
dei nazi-fascisti. che opponen­
dosi ai tentativi di disgregazio­
ne messi in atto dalla De di 
Don Carlo. 

Nel mio libro.l943-1943Re-
sistenza come Rivoluzione». 
ora completamente csaur.to, e 
ben messa in luce la forte figu­
ra di Eros. Purtroppo vivo all'e­
stero e non mi sarà possibile 
essere alla manifestazione par­
tigiana di Reggio, ma il cuor è 
con tutti i vecchi compagni, vi­
vi e morti artefici di quel monu­
mento che si è chiamato, si 
chiama e si chiamerà sempre 
Resistenza. 

Guido Campanelli ( Jena ) . 
Bedford 

I quaranta giorni 
della Repubblica 
partigiana 
dell'Ossola 

• • Egregio signor direttore, 
sono il sindaco, democristia­
no. di Domodossola, città de­
corata di medaglia d'oro al va­
lor militare per essere stala ca­
pitale. nell'autunno del 1944. 
della più significativa repubbli­
ca partigiana, quella della vai 
d'Ossola. 

Appartengo a una genera­
zione che ha conosciuto la Re­
sistenza soltanto attraverso i li­
bri e le testimonianze d! alcuni 
protagonisti diretti. Sento tutta­
via il dovere di intervenire nel 
dibattito apertosi in questi gior­
ni su «zone d'ombra» che han­
no contraddistinto il periodo 
immediatamente post-resi-
stenziale nel nostro Paese non 
a titolo personale, ma come 
primo cittadino di una comu­
nità che agli ideali della lotta di 
liberazione ha ispirato una 
delle sue pagine di storia più 
esaltanti e ricche di passione 
ideale, umana e politica. 

Non c'è dubbio che la verità 
debba venire a galla, ma è al­
trettanto fuori di dubbio che 
una vera ricerca storica non 
può nascere da forti passioni e 
violente sensazioni. 11 lavoro 
dello storico è un esercizio di 
paziente ricostruzione, di in­
terpretazione dei fatti e dei do­
cumenti, di costante riferimen­
to alle condizioni oggettive 
dell'epoca studiata. 

Fatti gravi, autentici crimini, 
che possono essere stati com­
messi e devono essere denun­
ciati e perseguiti, non possono 
autorizzare nessuno a dimenti­
care il sacrificio e le battaglie 
di quanti (uomini e donne, 
giovani, di ogni ceto sociale e 
cultura, di differenti ideologie 
politiche) la Resistenza l'han­
no vissuta e realizzata con pro­
fondo amore per la liberti sin­
gola e collettiva. 

_ — _ L / intervista del sen. Leo Valiani 
su Togliatti. La Reggio del «triangolo 
della morte» fu poi zona dove il Pei meglio raccolse 
l'eredità del riformismo padano 

Le uccisioni del 1945-46 
• 1 Cara Unità, ho letto con estremo in­
teresse l'intervista del sen. Vallarti nel 26" 
anniversario della morte di Togliatti. La 
definizione dell'uomo come •leninista ri­
formista» mi sembra molto pertinente. 
Ma di una frase, che mi ha particolar­
mente colpito, non sono probabilmente 
riuscito a comprendere il vero significa­
lo, Quella che diceva testualmente: 
•Non è forse significativo che Reggio Emi­
lia. la città dove meglio i comunisti aveva­
no raccolto l'eredità del riformismo pa­
dano. sia stata anche la città del triangolo 
della morte e quella dove la maggioranza 
dei comunisti ripudiò Valdo Magnani?: 

Mentre è chiara la contraddizione nel­
l'atteggiamento dei comunisti tra l'eredi­
t i riformista e il ripudio di Valdo Magna­
ni, meno comprensibile è il suo collega­
mento al •triangolo della morte». 

Quella terminologia non era forse sta­
ta coniata dal governo De Gaspen-Scel-

ba, per screditare la Resistenza che 
un'impronta di sé intendeva lasciare nel 
penodo della ricostruzione democratica 
del nostro Paese? 

In chi, come II sottoscritto e tanti altri, 
ha conosciuto sulla propna pelle gli ar­
bitri. i soprusi e le persecuzioni da parte 
del potere esecutivo di allora (arbitri, so­
prusi e persecuzioni che poi sono stati 
spazzati via dalla magistratura come 
provocazioni) quel termine usato dal se­
natore Valiani non può non provocare 
amarezza e sconcerto. 

Oldano PaterUnl. 
Scandiano (Reggio Emilia) 

A Questa lettera, scritta prima delle di­
chiarazioni del compagno Otello 
Montanari che hanno fatto-esplodere 
la nota polemica sul •triangolo della 
morfei il senatore Valiani ha risposto 
così: 

Nella mia intervista su Togliatti, parlai 

del 'triangolo della morte» solo per se­
gnalarne il contrasto col carattere rifor­
mista della politica e dell'amministrazio­
ne condotte dal partito comunista pro­
prio a Reggio Emilia. Non pensavo alla 
polcmicache sulle uccisioni del 1945-46 
sarebbe scoppiata pochi giorni dopo. 
Essa, in ogni modo, spiega perchè quel 
termine fu impiegato e poco importa chi 
l'impiegò per primo. 

Se ben ricordo, il primo che in mia 
presenza parlo, sin dal '45, di quelle uc­
cisioni, fu Giuseppe Dossetti, che poi fu 
critico di sinistra, nella Democrazia cri­
stiana di De Gasperi e di Sceiba. Dosset­
ti, che aveva partecipato in Emilia alla 
Resistenza, sicuramente non intendeva 
offenderla. 

Men che meno intendo offenderla io, 
che l'ho sempre difesa senza riserve o 
esitazioni. Ma, come diceva Gramsci, «la 
verità è rivoluzionaria». 

LEO VALIANI 

donne bellissime che non po­
tranno, forse, mai avere, ac­
canto ad automobili bellissime 
che non potranno, forse, mai 
avere E che fanno? Rubano gli 
oggetti che fanno «arrivato», 
che distinguono l'uomo di 
•successo- dalla nullità assolu­
ta. Perché «bisogna» avere 
quellecose. 

Lo scopo del messaggio 
pubblicitario è suscitare un de­
siderio violento per qualcosa, 
un desiderio che dapprima era 
solo allo stato latente, oppure 
era un piccolo desideriuccio. 
Di chi la colpa, quindi? 

Angelo De Maria. Torino 

Il fragore di polemiche esa­
sperate, che tendono a tran­
ciare giudizi sbrigativamente 
negativi sul primo e sul secon­
do Risorgimento, non possono 
che alimentare nelle giovani 
generazioni un senso profon­
do di disagio e di incertezza. 
Né si può pretendere che i gio­
vani avvertano la complessità 
del nostro presente e le grandi 
potenzialità del futuro se non 
riescono (non per colpa loro) 
a comprendere, conoscere e 
interpretare il nostro passato. 

Nessuna polemica fuorvian-
te, nessun crimine per il quale 
pure occorre fare chiarezza. 
potranno cancellare ad esem­
pio un'esperienza slorica co­
me quella della Repubblica 
partigiana dell'Ossola, nella 
quale le diversiti politiche riu­
scirono ad alimentare un gran­
de e unitario progetto di liber­
t i , durato il lampo di quaranta 
giorni, ma per taluni aspetti 
ancora oggi esemplare e attua­
lissimo. Grato per l'ospitalità, 
porgo cordiali saluti. 

dr . A. Maurizio De Paoli. 
Domodossola 

«La lotta 
contro la guerra 
incomincia 
in casa...» 

• • Caro direttore, la notizia 
apparsa sui giornali che l'As­
sociazione dei genitori (ma in 
pratica sono le madri dei gio­
vani che fanno il servizio mili­
tare) aveva scritto al presiden­
te del Consiglio e a quello del­
la Repubblica di non mandare 
i nostri soldati nel Collo Persi­
co perché è un atto di guerra, 
questa notizia che può sem­
brare un po' originale era a 
mio avviso rivoluzionaria: e noi 
dobbiamo non solo appog­
giarla ma incoraggiarla e am­
pliarla sul plano mondiale. 

I governi infatti possono da­
re inizio a guerre anche sba­
gliate se non hanno opposito­
ri; ma i veri oppositori interes­
sati sono i giovani e le loro ma­
dri, e in futuro speriamo anche 
i padri: ma qui c'è molto lavo­
ro culturale da fare per convin­
cere i padri ad aprire con i figli 
un dialogo utile a entrambi, 
perché serve anche al padn 
capire i problemi dei figli du­
rante il periodo più difficile per 

loro, che è dall'adolescenza 
alla giovinezza e non delegare 
questo compito interamente 
alle madri per convenienza; 
perché il padre è il solo che 
può trasmettere al figlio attra­
verso il dialogo (e non in ter­
mini autoritari e impositivi) i 
valori di cui ogni giovane ha 
bisogno per comunicare con il 
mondo estemo, per inserirsi 
nella società, senza quella 
confusione che hanno in ge­
nerale i giovani di tutte le gene­
razioni. 

Se avessimo avuto, noi, ma­
dri più libere (perché lo svilup­
po della coscienza è sempre 
una questione di libertà) e, in­
vece che depositare nel piatto 
del potere gli anelli d'oro per 
fare la guerra al popolo abissi­
no, si fossero unite indignate e 
avessero detto «no» alla guerra. 
noi non avremmo scorrazzato 
per l'Europa con i tedeschi 
portando morte e rovina e non 
saremmo tornati poi in patria 
avviliti non per la sconfitta ma 
per le sofferenze che abbiamo 
procurato a quel popoli che 
hanno dovuto difendersi e 
sopportare la nostra oppres­
sione. 

La Iona-contro la guerra in­
somma Incomincia in casa, al­
trimenti il potere (ar i i suoi 
programmi e li porterà a termi­
ne quasi sempre se i giovani 
sono privi di abitudine al dialo­
go. Ed è solo il dialogo con i 
genitori che sviluppa la loro 
coscienza e la capaciti di valu­
tare gli avvenimenti. 

in questo campo c'è molto 
da fare per la sinistra. 

Giovanni Alfieri. 
San Giano (Varese) 

«La Sinistra de 
è giunta 
ormai 
ad un bivio...» 

• • Cara Unità, le recenti cro­
nache parlamentari, se da un 
lato hanno dimostrato quanto 
sia fragile la democrazia italia­
na, dall'altro hanno visto un 
dissenso dal governo, anche 
aspro, da parte della Sinistra 
de, con le dimissioni di ben 
cinque ministri e la loro fulmi­
nea sostituzione senza un mi­
nimo di discussione in merito. 

Morale della favola: la Sini­

stra de si è trovata con un pu­
gno di mosche e con la re­
sponsabilità di avere poi dato 
l'assenso a un provvedimento 
tendente esclusivamente a di­
fendere l'economia di una bot­
tega. 

Si è aperta cosi una grossa 
contraddizione. Ed è ormai 
chiaro che non si può conti­
nuare ad agire per gruppi di 
appartenenza ma occorre che 
vi sia sempre un confronto 
programmatico e - a seconda 
di come ciascuno la pensa - si 
cerchino di conseguenza le al­
leanze appropriate. 

Con questo voglio dire che 
la Sinistra de è giunta ormai ad 
un bivio: rimanere nella scia 
dei conservatori e del Psi e 
quindi caricarsi di tutte le loro 
responsabilità, oppure schie­
rarsi con quelle forze riforma­
trici che si battono veramente 
per il progresso. 

R.V. Firenze 

Bai Spettabile redazione, il 
problema della pensione per 
le ex ostetriche, nel dicembre 
1989 sembrava dovesse risol­
versi in breve tempo e, invece, 
le cose sono ancora in alto 
mare. 

Oltre un mese e mezzo (a ho 
telefonato all'Ente previden­
ziale della categoria (Enpao) 
per avere informazioni aggior­
nate; mi è stato risposto, in 
modo non garbato, che le noti­
zie relative a tale problema ve­
nivano date il lunedi ed il ve­
nerdì dalle ore 10 alle 12. Ho 
provato a chiamare nelle ore e 
nei giorni prescritti, ma il tele­
fono risultava sempre occupa­
to. Ho telefonato l'8 agosto u.s. 
ma, pur squillando, il telefono 
rimaneva muto. Sono andato 
personalmente alla sede sita in 
Roma, Lungotevere degli In­
ventori, ma il cancelletto e la 
porta di ingresso erano chiusi 
e senza alcun avviso. 

Cosa sarà successo? Che 
l'Enpao abbia chiuso i batten­
ti? E le miserrime pensioni, ar­
retrate dal 1984, alle ex ostetri­
che chi le darà più? O gli Inpie­
gati sono andati tutti in ferie in­

sieme al Commissario? E le ex 
ostetriche non possono anda­
re in vacanze; anzi, non devo­
no andare in vacanza: facendo 
parte della categoria degli an­
ziani, devono mantenere fino 
all'ultimo il ruolo che compete 
loro in una società che nspetta 
solo il Bello, il Ricco, il Forte. 

L. Insanii. Pico (Fresinone) 

Le responsabilità 
della pubblicità 
nell'involuzione 
delle coscienze 

E B Caro direttore, la violen­
za sulle donne è di grande at­
tualità. Quotidianamente si 
legge di fatti e fattacci ai danni 
di povere malcapitate e pare 
che il fenomeno stia dilagando 
oltre i limiti di guardia. Che fa­
re? 

Ho Ietto le considerazioni di 
Dacia Maraini, pubblicate da 
questo quotidiano. Non è pos­
sibile dissentire da quanto scri­
ve; tuttavia ritengo che abbia 
colto soltanto un aspetto della 
questione. 

È troppa l'importanza data 
alla «demonizzazione» della 
donna e del suo corpo, deside­
rato e temuto dall'uomo. Que­
sto è certamente vero, ma limi­
tativo, I padri della Chiesa 
(Sant'Agostino in testa) han­
no grandi responsabilità in 
merito, ma non solo loro. Non 
dimentichiamo come era con­
siderata la donna in epoca gre­
ca o romana: era una via di 
mezzo tra un oggetto e uno 
schiavo, e in ogni caso sotto­
posta all'autorità maschile. 

Queste sono le eredità che 
ci sovrastano e ci condiziona­
no, purtroppo. Condizionano 
noi in quanto condizionano la 
società di cui facciamo parte, 
una società ipocrita che espri­
me miti cretini e modelli di vita 
insostenibili, inafferrabili, fru­
stranti, saponettificati. Quindi, 
perché stupirsi? In assenza di 
qualsiasi etica, si diviene facili 
prede dei messaggi prodotti 
dai pubblicitari. 

SI ha un bel dire: «ti messag­
gio pubblicitario deve essere 
opportunamente filtrato dal 
giusto distacco con il quale lo 
si recepisce». Ma quando mai? 
O forse che i ragazzoni sanno 
di questa cosucce? Nossignori. 
Essi guardano la Tv, vedono 

Al dibattito 
ha partecipato 
Pestalozza 
non Cazzaniga 

• • Caro direttore, leggo nel-
VUnità di oggi ( IO settembre) 
la cronaca del dibattito sul 
•partito di massa» svoltosi due 
sere fa alla festa di Modena e al 
quale ho partecipato assieme 
ai compagni Giglia Tedesco, 
Gianni Ferrara, Lina Flbbi e 
Umberto Cerroni. 

Intanto io mi chiamo Pesta­
lozza e non Gazzaniga come 
figuro nel titolo. Poi non sono 
segretario della commissione 
Garanzia bensì membro della 
Presidenza. Infine è vero che 
ho dissentito da certe opinioni 
di Cerroni, ma nel miei inter­
venti non mi sono fermato a 
questo; e mi preme precisarlo 
anche perché, da testo e titolo 
della cronaca, risulta che ci si 
sarebbe trovati più o meno tut­
ti d'accordo a dibattere come 
dovrà essere la -cosa». Invece 
lo ho detto altro, che la pre­
messa di ogni discorso sulla 
forma partito e sul partito di 
massa In particolare, è per me 
che si parli e si pensi alla rifon­
dazione del partito comunista 
italiano, non all'ibrida «cosa» 
nella quale proprio esso do­
vrebbe estinguersi, e della qua­
le, del resto, non si è nemme­
no (opportunamente) fatto 
cenno. 

Anzi, semmai proprio per 
questo ci si è trovati d'accordo 
su alcuni punti come il rifiuto 
del partito personalizzato nel 
leader, o dunque come quello 
del partito che deve radicarsi 
nelle masse, cercare e ottenere 
un consenso di massa, soprat­
tutto organizzare la partecipa­
zione di massa alla sua dire­
zione. Poi. naturalmente, io 
penso, a partire di qui, a un 
partito comunista italiano ri­
fondato, riconcepito per l'oggi 
e per il futuro dì oggi, e quindi 
penso a una sinistra italiana e 
intemazionale che a sua volta 
si reinventi per comprendere 
in sé, in una forma tutta da in­
ventare, le diverse forze della 
sinistra, sulla base di program­
mi e progetti comuni. Quindi 
qualcosa di molto diverso dal­
l'ingresso passivo nella vec­
chia e stanca Internazionale 
socialista. Ma qui mi fermo e ti 
ringrazio della pubblicazione. 

Luigi Pestalozza. Milano 

Il nome 
di Valletta 
era soltanto 
citato 

ss* Caro Foa, nella presenta­
zione de) discorso di Togliatti 
pubblicato sull'Unità del 10 
u.s. è inserito tra i nomi degli 
intervenuti nella discussone 
quello di Valletta. Si tratta, na­
turalmente, di un errore di tra­
scrizione; Valletta nel verbale 
della discussione è solo citato. 

Renzo Martinelli 

E deceduto il compagno 

GIACOMO MANFREDI» 
luminosa figura di militante ed 
esemplo per le nuove generazioni I 
compagni della sezione Cunei lo n-
cordano e partecipano al dolore 
della famiglia. 
Napoli, 11 settembre 1990 

Nel 6° anntvcrsano delta scomparsa 
del compagno 

GUIDO PESCI 
la moglie e I laminari nel ricordarlo 
con lo slesso alletto a quanti lo co­
nobbero e stimarono, sottoscrivono 
per l'Unita. 
Prato (F i ) , 11 settembre 1990 

Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 

ROLANDO SPINELLI 
la moglie Lucia Fanfanl e i figli Tibe­
rio Gracco e Lavinia lo ricordano a 
compagni e amici 
Firenze. 11 settembre 1990 

A quattro anni dalla scomparsa d i 

ROLANDO SPINELLI 
I fratelli Costantino, Danilo Pietro e 
Gilda Fantoni con le rispettive lami-
glie ricordano il congiunto e compa­
gno con immutato afletto e sotto­
scrivono per l'Unita. 
Firenze, 11 settembre 1990 

A cinque anni dalla sua scomparsa, 
Silvia, Simona, Piera e Giacomo ri­
cordano con l'affetto di sempre. Il 
caro amico 

PAOLO PETTINI 
e sottoscrivono per t'Unita. 
Firenze, 11 settembre 1990 

I genitori e la sorella di 

PATRIZIA PASOTELU 
ringraziano commossi quanti han­
no voluto ricordarla nel secondo an­
niversario della sua morte. 
Milano, 11 settembre 1990 

Net terzo anniversario della morte 
del compagno 

BRUNO CONTI 

la moglie Ivonnc, I figli Mauro e Na­
dia lo ricordano con Immutato amo­
re a quanti gli vollero bene e sotto­
scrivono per IVnilù. 
Milano, 11 settembre 1990 

Nel I ' anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUCIANO COGUATI 
la sezione •Allppt» di Quarto Cagni-
no lo ricorda con rimpianto e tanto 
affetto. 
Milano, 11 settembre 1990 

I compagni della cellula del Pei -A. 
Grassoni. dell'ospedale di Nlguar-
da partecipano commossi al dolore 
della famiglia Cattabene per l'im­
matura, tragica scomparsa del figlio 

LORENZO 
Milano, I l settembre 1990 

Ida e Renzo Paccantetl» ricordano 
con affetto l'amico e compagno 

SBMMVALMAGGI 
Sesto S. Giovanni, I l settembre 
1990 

Ad un anno dalla acomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 
lo ricordano con Immenso affetto 
Anna. Grazia Negri, Grazia Andreaz-
za, Giusy e Alessandra. 
Milano, 11 settembre 1990 

Ad un anno dalla immatura scom­
parsa, i compagni del Circolo Arci 
Vecchia Torretta e sezione R Cama-
gni ricordano con alletto immutato 
il loro iscntlo 

SERGIO VALMACCI 
Ne ricordano le grandi doti di uma­
nità e di dirìgente democratico Sot­
toscrivono o r l'Unita. 
Sesto S Giovanni, I l setembre 
1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO VALMACCI 
il gruppo regionale comunica lo ri­
corda con grande afletto e profon­
do dolore. 
Milano. I l settembre 1990 

Nel !• anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO VALMACCI 
Mano Solgiu ricorda i momenti di 
lavoro e serenità trascorsi insieme, 
l'amico e compagno di tante batta­
glie. 
Sesto S. Giovanni, l t settembre 
1990 

Caro 

SERGIO 
ti vogliamo sempre bene. Ci man­
chi. Gabriella, Barbara e Angelo. 
Milano, t i settembre 1990 

Ad un anno dalla tua scomparsa ca­
ro 

SERGIO 
ti ricorderò per sempre con tanto af­
fetto Massimo D'avollo. 
Milano, I l settembre 1990 

Caro 

SERGIO 
abbiamo sempre molta nostalgia 
det tuo sorriso, voglia di discutere 
con te, bisogno di cercare di capire 
insieme, rimpianto prolondo del tuo 
alleno Giorgio, Tina, Silvia, Dome­
nica, Luciana, Diego. 
Milano, ! 1 settembre 1990 

I compagni del Pel di Sesto San Gio­
vanni ad un anno dalla morte ricor­
dano con grande alletto e rimpian­
to 

SERGIO VALMAGGI 
iscritto alla Fgcl dal 1956, segretario 
cittadino della Fgcl e poi. dal 7 1 al 
7 5 . segretario del Pel della citta Vi­
cesindaco dal I97S all'80, capo­
gruppo in Consiglio comunale dal 
1980 al 1985, consigliere regionale 
dal 1985. Ma pnma di tutto amico 
sincero, compagno tnlaUcablle in 
ogni iniziativa politica, dirigente di 
profondissima umanità. Nell'occa­
sione rinnovano le condoglianze a 
NoraedaSara . 
Milano, I ) settembre 1990 

Net 1° anniversario della scomparsa 
dei compagno 

SERGIO MICHELI 
Iscritto al partito dal 1945, i figli, la 
nuora, il genero e i nipoti lo ricorda­
no con rimpianto e immutato allet­
to a compagni, amici e tutti coloro 
che gli volevano bene. In sua me­
moria sottoscrivono per I Vmta. 

.Genova, I i settembre 1990 

Neil'8* anniversario della scompar­
sa del compagno 

FRANCO CONSIGLIERE 
iscntto alla sezione Pei -Ck> Monta­
gna- i familiari lo ricordano sempre 
con nmpianto e immutato .alletto a 
compagni, amici e conoscenti. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nita. 
Veltri. 11 settembre 1990 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

o n . RAFFAELE FRANCO 

le compagne Gisella Fontano!, Ali­
da Beltrame, D iana Cervai, Wilma 
Tominez, Doreria ValcovKh. Elda 
Soranzio, Mariucci Osar e Erta Co-
mar sottoscrivono lire 120 mila per 
l'Unni. 
Montatone. 11 settembre 1990 

Nel 17" anniversario della scompar­
sa del compagno 

SALOMONE AGOSTINO 
la sorella Rosa, i nipoti Silvanae An­
gelo nel ricordarlo con afletto sotto­
scrivono per IVmlù lire 40.000. 
Savona. 11 settembre 1990 

Nel 16' anniversario delta i 
sa del compagno 

BRUNO SAMPAOU 
I familiari e i parenti tutti lo ricorda­
no con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e in sua memoria sotto­
scrivono per l'Unita 
Genova. 11 settembre 1990 

Nel 10° anniversario della scompar­
sa del compagno 

ARMANDO BARNEM 
I figli Paolo e Ivano lo ricordano 
sempre con grande affetto a paren­
ti, amici e compagni e a tutti coloro 
che lo conoscevano. In sua memo-
rio sottoscrivono lire 100.000 per IV-
wiù. 

Genova, I l settembre 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO POZZOU 
la moglie, I figli, i nipoti e tutti i suoi 
cari lo ricordano sempre con rim­
pianto e grande alleno a compa­
gni, amici e a lutti coloro che lo co­
nobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unno. 
Genova, 11 settembre 1990 

Neil' 11* anniversario della scompar­
sa del compagno 

GINO PRUNI 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande affetto a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto­
scrive lire 50.000 per IVnilò. 
Genova, 11 settembre 1990 

La moglie. I figli ed i parenti tutti, nel 
6° anniversario della scomparsa del 
compagno 

SOUreOVEOTURM 
e nel 16* del compagno 

AUGUSTO VENTURINI 
II ricordano con prolondo affetto. 

Malalbergo, 11 settembre 1990 

E mancato all'affetto dei suoi cari 

GIUSEPPE PARODI 
ÒJaMtS7 

A funerali avvenuti la sorella Maria e 
il nipote Carlo Castello ne danno B 
triste annuncio. 
Genova. 11 settembre 1990 

Neil' 11 " anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
BAGNASCHINO 

. U moglie Rina k> ricorda con affet­
to a compagni, parenti ed amici e 
sottoscrive per l'Uniti in sua memo­
r a 50.000 lire. 
Torino, 11 settembre '.990 

Nel 16' anniversario della s 
sa del compagno 

ELVIO BEGA 
ta moglie Liliana, i noli Mario, Wal­
ter, Sergio, Paolo, Andrea lo ricorda­
no sottoscrivendo in sua memoria 
per l'Unita. 
Milano, 11 settembre 1990 

Walter Veltroni 

IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 

«7 Libelli», pp. 392, L. 26.000 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si Intensifica il flusso di 
aria fredda di origine continentale prove­
niente dall'Europa centrosettentrionale e di­
retto verso le regioni balcaniche e quelle 
adriatiche. Una perturbazione che si muove 
in seno a questo flusso freddo interesserà In 
giornata II settore Nord-orientale e succes­
sivamente quello adriatico. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orlon-
tali e sulle tre Venezie si avranno annuvola­
menti Irregolari che a tratti si intensifiche­
ranno e daranno luogo a piovaschi o tempo­
rali. Durante il corso della giornata tali feno­
meni si trasferiranno verso le regioni del­
l'alto e medio Adriatico compreso il relativo 
tratto appenninico. Su tutte le altre regioni 
italiane condizioni di variabilità caratteriz­
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. In diminuzione la temperatura 
specie sulla fascia orientale della penisola. 
VENTI: deboli o moderali provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
MARI: tutti mossi, molto mossi l'Adriatico e 
lo Ionio. 
DOMANI: al Nord ed al centro condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Sulle regioni meridionali adden­
samenti nuvolosi più accentuati sulle regio­
ni del basso Adriatico e quelle ioniche dove 
potranno essere associati a fenomeni tem­
poraleschi. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 

9 
12 
15 
13 
12 
11 
13 
20 
14 

12 
13 

12 
15 
11 

25 
26 
23 
24 
27 
26 
24 

26 

28 

29 
28 

25 
26 

25 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 

Atene 
Berl ino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

min max 

11 
18 
10 
12 
12 
7 

11 
16 

18 
30 
16 
18 
18 
20 
16 
25 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic . 

Campobasao 
Bar i 

Napoli 
Potenza 

S M. Leuca 

Reggio C. 

Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagl iar i 

ESTERO 

Londra 

Madr id 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

min max 

0 
16 
18 
15 
14 
18 
13 
18 
22 
24 
26 
22 
19 
20 

24 
30 
27 
20 
26 
28 
25 
25 
29 
27 
30 
32 
32 
29 

min. max 
13 
17 

n.p. 

12 
9 

14 
9 

np. 

20 
28 

n.p. 

21 
22 
17 
16 

n.p. 
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L A R A D I O D E L P C I 
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TEUfOMOoVtTIKlMtVirKU) 

lUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6numen 

Annuo 
L 295.000 
L260000 

Semestrale 
L. 150.000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 U 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e cp. n. 29972007 inte­
stato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federaaoni del W 

Tariffe pubblicitarie •_ 
A mod. ( m m 39 « 4 0 ) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella I • pagina festiva L 3.373.000 

Manchette d i testata L. 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Rnanz.-Legali.-Concess.-Aste- Appalti 
Fenali U 452 000 - Festivi L. 557 000 

A parola Necrologie-pari.-lutto L 3.000 
Econome! L ) 750 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34, T o n n o , tei. 0 1 1 / S7S31 

SPI, via Manzon i 37, Mi lano, tei. 0 2 / 6 3 1 3 1 

Stampa. Nigi s p j . R o m a - via de i Pelasgi, S 
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Un ione Sarda spa • Cagliari E lmas 
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11 settembre 1990 


